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Documento Unico di Valutazione dei Rischi  
redatto ai sensi del D.Lgs. 09/04/08 n°81 

art.26, comma 3 

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO EDUCATIVO INTEGRATIVO “CENTRO BAMBINI”, DEI 
SERVIZI EDUCATIVI AGGIUNTIVI “TEMPO PROLUNGATO”, “CENTRO ESTIVO”, 
“SOSTEGNO HANDICAP”  E DI AUSILIARIATO PRESSO IL NIDO D’INFANZIA “LE 

BETULLE” E LE  SCUOLE COMUNALI PER L’INFANZIA “I TIGLI” E “LE BETULLE” DEL 
COMUNE DI CAVRIAGO (RE) ED AFFIDATE IN GESTIONE ALL’AZIENDA SPECIALE 

“CAVRIAGOSERVIZI” DAL 23/08/2017 AL 31/07/2020  
 

DATI RELATIVI AL COMMITTENTE  
 

 

     

 “CavriagoServizi” 
Azienda Speciale del Comune di Cavriago 

P.zza Don Dossetti, 1 
Cavriago (RE) 

 
 
 

DATI RELATIVI ALL’IMPRESA APPALTATRICE  
 

 

RAGIONE SOCIALE : 
 

INDIRIZZO 
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1.FINALITÀ  
 

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato del D.Lgs. 
09/04/08 n 81  art. 26 comma 3:  

 
Per promuovere la cooperazione ed il coordinamento e cioè:  

  cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;  

  per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori;  

  per informarsi reciprocamente in merito a tali misure;  
 
al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto dell’appalto, stipulato 
tra le parti in, in forma:  

 
scritta, come da documentazione  
 

 � allegata al presente documento;  
  
 � conservata agli atti di questa ditta;  

 
2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO  
 
� dell’appalto 
� del contratto d’opera 
 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei seguenti servizi, connessi con le attività scolastiche: 
 
Nido l’Infanzia  Le Betulle (P.zza Don Milani n. 1 - Cavriago) 
TEMPO PROLUNGATO,  
SOSTEGNO HANDICAP, 
AUSILIARIATO 
CENTRO BAMBINI 
CENTRO ESTIVO 
 
Scuola per l’Infanzia Le Betulle (P.zza Don Milani n. 2 - Cavriago) 
TEMPO PROLUNGATO,  
SOSTEGNO HANDICAP, 
AUSILIARIATO 
 
Scuola per l’infanzia i Tigli (via C. Morselli n. 10 - Cavriago) 
SOSTEGNO HANDICAP 
AUSILIARIATO 
CENTRO ESTIVO  
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3. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE : 
 
3.1 Con il presente documento unico preventivo (allegato 1), vengono fornite all’impresa appaltatrice, 
dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto, sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui sono destinate ad 
operare le ditte appaltatrici nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza 
proposte in relazione alle interferenze  
 
• 3.1.1 I Costi per la sicurezza: i costi della sicurezza sono valutati nella misura di €  300,00 ANNO per 
sopralluogo, riunione di coordinamento ed eventuale coinvolgimento personale nelle prove di 
evacuazione organizzate dalle scuole 
 
4. PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SI PROVVEDERÀ: 
 
• 4.1 a verificare l’idoneità tecnico-professionale 
 
� dell’impresa appaltatrice 
� lavoratore autonomo 
 
anche attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione 
dei lavori/servizi/ forniture, commissionati. 
A tal proposito 

 • l’impresa dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali 
a favore dei propri lavoratori dipendenti e dovrà produrre prima dell’inizio delle attività la 
seguente documentazione: compilare (allegato 2) 

 
 

5) DESCRIZIONE DELLE MISURE DA ATTUARSI PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  
Il documento unico di valutazione dei rischi definitivo è costituito dal presente documento, da 
allegare al contratto. 
 
 
5.1 Si provvederà a redigere e controfirmare il verbale di riunione di coordinamento da sottoscriversi 
ai sensi dell’art 26  comma 2 del D.lgs. 09/04/08 n 81  ( allegato 3)  
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Allegato1 

 
DOCUMENTO UNICO 

DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO 

e 
MISURE ADOTTATE PER 

ELIMINARE LE INTERFERENZE 
(ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 09/04/08 n.81) 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO EDUCATIVO INTEGRATIVO “CENTRO BAMBINI”, DEI SERVIZI 
EDUCATIVI AGGIUNTIVI “TEMPO PROLUNGATO”, “SERVIZIO ESTIVO”, “SOSTEGNO HANDICAP”  
E DI AUSILIARIATO PRESSO IL NIDO D’INFANZIA “LE BETULLE” E LE  SCUOLE COMUNALI PER 

L’INFANZIA “I TIGLI” E “LE BETULLE” DEL COMUNE DI CAVRIAGO (RE) ED AFFIDATE IN 
GESTIONE ALL’AZIENDA SPECIALE “CAVRIAGOSERVIZI” DAL 23/08/2017 AL 31/07/2020  

 
DATI RELATIVI AL COMMITTENTE  

 

 

     
 “CavriagoServizi” 

Azienda Speciale del Comune di Cavriago 
P.zza Don Rossetti, 1 

Cavriago (RE) 
 

 
 

DATI RELATIVI ALL’IMPRESA APPALTATRICE  
 

 
RAGIONE SOCIALE : 

 
INDIRIZZO 
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Nel presente appalto di: 
 

LAVORI  

SERVIZI  

FORNITURE  

Durata del contratto fino al 23/08/2017 fino al 31/07/2020 

 
 

Rischi delle lavorazioni interferenti 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI  
E DI INTERFERENZA DELLE LAVORAZIONI 

Sì No 
Classe di rischio 
(Solo per i sì) 
Vedi tabella A 

ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO   1 

ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO   1 

PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI   0 

PREVISTI INTERVENTI MURARI   0 

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito materiali, per lavorazioni, …) 
all’interno della sede 

  0 

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito materiali, per lavorazioni, …) 
All’esterno della sede 

  0 

PREVISTO LAVORO NOTTURNO   0 

PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO   0 

PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI   0 

PREVISTA UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, PIATTEFORME 
ELEVATRICI 

  0 

PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE   0 

PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE (pulizie ausiliari)   2 

PREVISTO RISCHIO BIOLOGICO  (assistenza bambini)   1 

PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI   0 

PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI    1 

PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE   0 

PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI    0 

PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA:  

Elettrica   0 

Acqua   0 

Gas   0 

Rete dati   0 

PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO  

Linea Telefonica   0 

Rilevazione fumi   0 

Allarme Incendio   0 

Idranti   0 

Naspi   0 

PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO   0 
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PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO   0 

COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI (dipendenti Scuola)   2 

RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI SCALE)   2 

PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI   0 

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL 
LUOGO DI LAVORO 

  1 

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO DISPOSIZIONE SPAZI 
QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI 

  1 

ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

  0 

ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI MATERIALI NECESSARI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

  0 

E’ PREVISTO L’USO DI DPI  (guanti monouso e mascherine igieniche scarpe 
antiscivolo) 

  0 
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Tabella A 
Classe Criterio per la risposta in fase di Valutazione 

1 rischio  di interferenza sotto controllo: rischio generalmente modesto sotto il profilo della probabilità di 
accadimento 

2 rischio  di interferenza basso: rischio non sufficientemente sotto controllo ma generalmente modesto sia 
sotto il profilo della probabilità d'accadimento che della gravità dei danni che ne potrebbero derivare 

3 rischio di interferenza medio: rischio non sufficientemente sotto controllo, generalmente medio quanto a 
probabilità d'accadimento e gravità delle conseguenze; 

4 rischio di interferenza alto: rischio non sufficientemente sotto controllo con elevata probabilità di 
accadimento di eventi dannosi associata a possibili gravi conseguenze in termini di entità del danno 

 

Per i suddetti ambienti di lavoro a seguito dei rischi  di  interferenza individuati, vengono impartite le seguenti ulteriori 
disposizioni a tutela della sicurezza:  
 
Misure di sicurezza generali 
Presso le strutture sono in vigore i seguenti divieti ed obblighi per il personale delle imprese appaltatrici/lavoratori 
autonomi: 

 divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature e/o opere provvisionali di proprietà del committente; eventuali 
utilizzi dovranno essere autorizzati di volta in volta  

 divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine ed attrezzature di qualsiasi 
natura; 

 divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive ; 
 divieto – sia per il personale del committente che per quello dell’appaltatore - di compiere di propria iniziativa, 

manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere la sicurezza 
anche di altre persone; 

 obbligo di informare/richiedere l’intervento del Responsabile della struttura (Dirigente Scolastico) in caso di 
anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro; 

 obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge ed in conformità alle 
stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore; 

 obbligo di prender visione e di attenersi alle planimetrie esposte e riportanti la posizione dei presidi antincendio, 
le vie di esodo, le eventuali istruzioni di comportamento in caso di emergenza; comunque in caso di emergenza il 
personale dell’aggiudicataria o chi da essa incaricato deve seguire le indicazioni anche verbali del personale 
addetto alle  emergenze in quella sede; 

 È vietato fumare 
 

 Misure di sicurezza da adottare da parte dell’appaltatore  
 Nell’esecuzione delle attività previste dall’appalto, il personale dell’appaltatore presterà la massima attenzione 

lungo i vari percorsi, in particolare se le pavimentazioni sono irregolari e nel transitare su rampe e scale.  
 Obbligo di utilizzare idonea segnaletica di sicurezza “pavimento bagnato” durante le attività di pulizia (ausiliari) 
 obbligo di tenere sul posto di lavoro idoneo pacchetto di medicazione così come previsto dall’ Allegato 2 del 

decreto 15 luglio 2003, n.388 
 Obbligo di garantire gli addetti antincendio e primo soccorso in mancanza del personale scolastico 
 Nel caso di interventi da parte di personale del committente o di ditte appaltatrici per lavori di manutenzione su 

edifici e impianti, il personale dell’appaltatore – se presente - si terrà a debita distanza dalla zona interessata ai 
lavori in quanto potrebbe essere fonte di pericoli (proiezione di schegge, rumore, polvere, ecc.). 

 obbligo di tenere esposta apposita tessera di riconoscimento recante il nome dell’appaltatore, fotografia, numero 
di matricola identificativo dell’addetto. 

 Obbligo di prendere visione dei piano di emergenza presenti nei vari plessi sciolastici 
 
Misure di sicurezza da adottare da parte del committente  
Il Committente informerà tempestivamente l’appaltatore di ogni situazione di pericolo dovuto ad ambienti (pavimenti, 
passaggi, ecc.) o impianti, che si dovesse manifestare nel corso dell’appalto e delle relative misure di sicurezza, anche 
temporanee e provvisorie, adottate. 
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 È a carico del Committente, responsabile delle strutture l’informazione a tutti coloro che sono autorizzati ad 
accedervi, anche se estranei ad ogni rapporto contrattuale con il medesimo, delle regole di comportamento – in 
particolare di sicurezza – da osservare all’interno delle strutture stesse. 

 Qualora il committente (Comune) dovesse svolgere la propria attività, anche momentaneamente, nelle zone ove 
opera il personale dell’appaltatore o vi dovesse transitare, dovrà prestare particolare attenzione ad evitare 
movimenti bruschi o incontrollati che  potrebbero dar origine a spintoni, urti, ecc. specialmente se in quel 
momento sta trasportando materiali sia a mano che con l’ausilio di carrelli e simili. 

 Il personale committente (Comune) addetto alla piccola e minuta manutenzione, qualora dovesse intervenire 
negli ambienti destinati alle postazioni di lavoro dell’appaltatore, non inizierà i lavori se prima il personale di 
quest’ultimo non si sarà allontanato dalla zona  interessata. 

 Lo stesso avrà cura di lasciare gli ambienti di lavoro in assoluto ordine per evitare che nel corso dello svolgimento 
delle proprie attività, attrezzi e materiali possano cadere, o che il personale dell’appaltatore possa inciampare su 
oggetti di ingombro a terra (ad esempio cavi e prolunghe elettriche). 

 
 

 

                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/ 
(Committente) 

 
___________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 

                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/ 
(Ditta in Appalto) 
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Allegato2 
 

AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 
ART. 26  COMMA 1 LETTERA A)  (DPR 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 

 
Il sottoscritto _______________________________nato a _____________________ il _______in 
qualità di _________della ditta__________________________________________________con sede 
in _________________________esercente l’attività di ______________ 
iscritta alla C.C.I.A.A. di __________________________________________ R.E.A. n. _ 
C.F. ________________________________________ P.IVA _________________________ 
 

DICHIARA 
 

che la sopracitata ditta è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale di cui all’art.26 , 
comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81(1)  
 
__(Data)________________________             (timbro e firma del datore di lavoro) 
 
 
 
(1)Il comma 1 lett. a) dell’art. 26) prevede l'obbligo del datore di lavoro di verifica dell'idoneità tecnico professionale della imprese appaltatrici e lavoratori autonomi. Tale 
verifica deve avvenire mediante acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA e di autocertificazione di detti requisiti. La norma non precisa quali devono essere i 
contenuti di questa autocertificazione, come è invece precisato per la cantieristica (con il rimando ai contenuti dell'Allegato XVII del testo unico, artt. 90 c.9 e 97 c.2). In attesa 
che il legislatore si esprima è opportuno che i contenuti di detta autocertificazione siano equivalenti a quelli riportati dall'Allegato XVII riprodotto in calce: si tratterà cioè di 
autocertificare la presenza degli elementi elencati nell'allegato (conformità attrezzature, elenco dei Dpi, nomina Rspp ecc).  Si sottolinea che resta adempimento richiesto 
esclusivamente per la cantieristica l'obbligo "di esibire al committente" i documenti dei vari punti.  
 
ALLEGATO XVII IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE - D. LGS. 81/08  
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo  
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di 
primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza  
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo   
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva  
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo  
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 

 
 
 
 
 
 
 
 



10 

 

 

Servizio di prevenzione e protezione dai rischi dell’Azienda 
(art. 31 del D.Lgs. 09/04/08 n 81) 
 
Responsabile del Servizio prevenzione e 
protezione 

 

 Addetti Antincendio e Primo Soccorso  
 
 

 Medico competente (eventuale)  

 Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

  I lavoratori che interverranno per ns. conto, per quanto concerne l’oggetto dell’appalto sono: 

Nome e cognome del dipendente  Qualifica  N° matr. 
          

          

          

          

          

          

     I lavoratori che interverranno per nostro conto, sono adeguatamente informati su : 

 rischi specifici a cui sono potenzialmente esposti in conseguenza dell’attività lavorativa svolta (art. 
36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) 

 il corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro in dotazione (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) 

 il corretto utilizzo dei DPI (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) in dotazione ai nostri lavoratori 
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I DPI in dotazione ai nostri lavoratori, conseguenti ai rischi specifici della nostra attività sono conformi 
alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e salute e sono i seguenti: 
 
Segnare con una “X” il DPI consegnato al dipendente 

Nominativo dipendente 

Protezione del: 

C
ran

io
 

O
recch

io
 

O
cch

i 

N
aso

 e 

b
o

cca 

B
raccia 

M
an

i 

G
am

b
e

 

P
ie

d
e

 

P
elle

 

A
p

p
arato

 
resp

irato
ri

o
 

In
te

ro
 

co
rp

o
 

            

            

            

            

            

            

            

 

I mezzi e/o attrezzature inerenti ai lavori da eseguire utilizzati dai lavoratori che interverranno per 
Nostro conto, sono conformi alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori . Le attrezzature/mezzi sono i seguenti:  

Denominazione attrezzatura/mezzo 

  

  

  

  

    

Il Titolare/Legale rappresentante 
(Ditta in Appalto) 

___________________________________________________ 
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Allegato3 
 

VERBALE DI RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
(art. 26 comma 2 D.Lgs. 09/04/08 n.81) 

 
In relazione all'incarico che l'impresa appaltatrice 

 
ha ricevuto dal Committente 

 
 
in data_____________ 
 
presso i locali siti in__Municipio__________________________________ 
 
 
si sono riuniti i Signori: 
 
(per il Committente)  RSPP Muzzioli Andrea 
 
(per l'impresa appaltatrice)  
 
allo scopo di una reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all'attività di cui all'appalto e di quelli derivanti 
dalle attività lavorative svolte nell'ambiente di lavoro, nonché alle reciproche interferenze tra le due attività precedenti. 
In relazione a quanto sopra premesso sono stati evidenziati  Rischi connessi all'ambiente di lavoro ed alle interferenze: 
vedi informazioni contenute nel documento unico di valutazione dei rischi allegato al contratto. 

 
 
 
 
 
 
Firma (per il Committente) _________________________ 
 
 
 
 
 
 
Firma (per l’impresa appaltatrice) _________________________ 

 
 
 
 
 


